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Manovra Monti:   A pagare sono sempre i soliti noti

L’ U.P.P.I. : a Bologna l’ aumento medio sarà di 900 euro/anno 

Nulla di nuovo all’ orizzonte. L’esercizio era troppo facile.  “Cosa c’ era di più invitante che colpire gli immobili; quelli non scappano, non si “esportano” e quindi non si corre il rischio che vengano allocati in porti sicuri all’ estero”, così chiosa Claudio Contini Segretario Generale dell’ Uppi di Bologna che presiede, a Roma, anche la Commissione Fiscale Nazionale dell’Associazione dei Piccoli Proprietari Immobiliari. E così si assiste di nuovo all’ ennesimo saccheggio a danno di una categoria che da sempre corre in soccorso allo sfascio causato dallo scellerato uso delle casse pubbliche. 

Si è andati ben oltre le previsioni: l’IMU (che sostituirà, dal 2012, l’ ICI) verrà applicata su valori catastali che potranno paurosamente aumentare fino anche al 60%. Si è preferito incidere indiscriminatamente sulla proprietà immobiliare anziché introdurre imposizioni sulle fasce alte di reddito. L’aumento delle rendite catastali causerà effetti depressivi del mercato e, indirettamente, la lievitazione dei canoni di locazione. 

Ma ipotizziamo di quanto potrà essere l’aumento medio dell’incidenza delle imposte a Bologna considerando un’ abitazione “media” con rendita catastale di 900 euro:

           Carico fiscale attuale         Carico fiscale post-manovra        Differenza in +        

IMU  ( ex  ICI)

Abit.  principale (0,5 %  e deduzione € 200)       ZERO                    520 
         + 520

Casa a disposizione  (0.7 %)                                 661                        1.008                 + 347

Le cifre esposte nella colonna “Differenza” sono eloquenti.

Sarebbe opportuno perequare maggiormente i carichi fiscali, stante che la “patrimoniale” costituita dalla nuova IMU (ex ICI) viene sopportata dalla sola categoria dei proprietari immobiliari e non anche dagli inquilini i quali, però, usufruiscono allo stesso modo dei servizi erogati dai Comuni. 

Si dia almeno la possibilità di rivalersi sui conduttori del 50%  dell’IMU assolta sugli immobili ceduti in locazione (come avviene oggi per l’imposta di Registro).

L’ Uppi richiede, inoltre :

· di consentire la deduzione  dall’ imponibile IMU dell’ importo residuo degli eventuali mutui accesi per l’ acquisto;

· di consentire la deduzione dell’ IMU dall’imponibile Irpef.

Claudio Contini - Segretario Generale Uppi Bologna

Presidente Commissione Fiscale Nazionale Uppi - Roma
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